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1. DATI REGISTRATI: ANALISI ED ELABORAZIONI PLUVIOMETRICHE

1.1 DESCRIZIONE GENERALE DELL'EVENTO  PLUVIOMETRICO

L'intero evento meteorologico che ha interessato la Toscana nei giorni 10, 11 e 12 febbraio 2014 è
stato, come evidenziato nelle mappe elaborate in figura 1 (che rappresenta l'intero evento di durata 72
ore), nelle figure 2, 3 e 4 (rispettivamente cumulate dei giorni 10, 11 e 12 febbraio 2014) e nei grafici
che seguono, piuttosto significativo per il settore nord-occidentale della regione e per i bacini idro-
grafici dei fiumi Arno (in particolare l’Ombrone Pistoiese), Cornia e, seppur in maniera ridotta, Albe-
gna. I fenomeni, che non sono risultati  particolarmente intensi, hanno comunque interessato tutto il
territorio regionale ed i maggiori  afflussi sono stati registrati  nella giornata di lunedì 11 febbraio
2014.

Figura 1 – Mappa della distribuzione della pioggia cumulata relativa all’intero evento (10–12/02/ 2014)
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Figura 2 – Mappa della distribuzione della pioggia cumulata nel giorno lunedì 10 febbraio 2014
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Figura 3 – Mappa della distribuzione della pioggia cumulata nel giorno martedì 11 febbraio 2014

Figura 4a – Pluviogramma delle piogge orarie e cumulate relative all’intero evento (area meteo A)
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Figura 4b – Pluviogramma delle piogge orarie e cumulate relative all’intero evento (area meteo B)

Figura 4c – Pluviogramma delle piogge orarie e cumulate relative all’intero evento (area meteo C)

Figura 4d – Pluviogramma delle piogge orarie e cumulate relative all’intero evento (area meteo D)
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Figura 4e - Pluviogramma delle piogge orarie e cumulate relative all’intero evento (area meteo E)

Figura 4f - Pluviogramma delle piogge orarie e cumulate relative all’intero evento (area meteo F)

Si fa presente che le figure 4 (4a, 4b, 4c, 4d, 4e e 4f) sono state costruite tenendo in considerazione le
altezze di pioggia misurate in millimetri e registrate dai pluviometri in telemisura per la durata
dell’intero evento per un intervallo di tempo che va dalle ore 00.00 di lunedì 10 febbraio 2014 alle
ore 24 di mercoledì 12 febbraio 2014.
Dall'osservazione delle mappe e dei grafici riportati nelle  figure da  1 a 4 si nota che i  cumulati di
pioggia medi registrati sono di modesta entità (circa 60 mm in 72 ore sull’intero territorio regionale)
con picchi che, tuttavia, hanno sfiorato i 200 mm in alcune zone della Garfagnana (bacino idrografi-
co del Serchio) e nella porzione di alimentazione dell’Ombrone Pistoiese; cumulati significativi sono
stati, inoltre, registrati nel bacino del Cornia, con punte di 120 mm e valori medi intorno ai 60 mm e
nel bacino dell’Albegna con valori di pioggia sostanzialmente simili, pari a 120 mm (le massime) e
60 mm (le medie). Nel bacino dell’Arno, infine, sono state registrate piogge medie di circa 55 mm
con punte di 130 mm.
Per quanto riguarda il bacino dell’Arno, dove sono state registrate le maggiori criticità da un punto di
vista idrologico-idraulico (cfr. paragrafo successivo), di particolare interesse sono le mappe di satura-
zione del suolo derivate dal modello idrologico “Mobidic” (sviluppato e alimentato dai dati idrome-
teorologici della rete di monitoraggio regionale) che indicano condizioni di imbibizione dei suoli già
elevate a partire dal giorno lunedì 10 febbraio alle ore 00:00 (fig. 5a) e molto elevate negli step di mi-
surazione successivi (h 12:00 del 10/02/2014 – fig. 5b; h 00:00 del 11/02/2014 – fig. 5c).
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Figura 5a – Mappa del grado di saturazione dei suoli (bacino F. Arno)
nel giorno lunedì 10 febbraio 2014 h 00:00

Figura 5b – Mappa del grado di saturazione dei suoli (bacino F. Arno)
nel giorno lunedì 10 febbraio 2014 h 12:00
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Figura 5c – Mappa del grado di saturazione dei suoli (bacino F. Arno)
nel giorno martedì 11 febbraio 2014 h 00:00

In particolare, le situazioni meteorologiche più critiche sono riportate nella tabella che segue per le
diverse durate di 1, 3, 6, 12 e 24 ore. In tale tabella sono riportate le piogge massime registrate per i
diversi intervalli temporali ed i relativi tempi di ritorno.
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Tabella 1 – Cumulati massimi registrati nei giorni dal 10 al 12 febbraio 2014 (mm di pioggia) sui vari intervalli temporali (1-3-6-12-24 ore) e relative stime dei tempi di ritorno as -
sociati espressi in anni
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2. DATI REGISTRATI: ANALISI ED ELABORAZIONI IDROMETRICHE

Di seguito si riporta la tabella dei massimi livelli idrometrici raggiunti durante l'intero evento con
l'indicazione dell'associato livello di riferimento. Si riportano nel seguito i grafici del livello idrome-
trico delle situazioni più significative.

Tabella 2: Livelli massimi raggiunti negli idrometri dove si è raggiunto almeno una soglia di riferimento o un livello si-
gnificativo.
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Figura 6: Mappa degli idrometri con associazione del raggiungimento delle soglie di riferimento.
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GRAFICI IDROMETRICI GIORNI 10-12 FEBBRAIO 2014

FOCUS SUL BACINO DEL FIUME ARNO

ARNO A MONTE DELLO SCOLMATORE
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AFFLUENTI DELL'ARNO
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SCOLMATORE A GELLO (Pontedera)
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ARNO A VALLE DELLO SCOLMATORE
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REPORT METEOROLOGICO (a cura del Lamma)

Nota introduttiva: i primi 9 giorni del mese hanno visto un susseguirsi ininterrotto di perturbazioni
atlantiche che hanno scaricato sulla Toscana notevoli quantitativi di pioggia saturando ancor di più i
terreni. Le precipitazioni collegate all’intenso fronte del 10-11 febbraio, pertanto, si sono riversate
quasi completamente nei reticoli fluviali.  

Sinottica: nella notte del 10 febbraio una profonda occlusione sulla Francia in spostamento verso est
richiama verso il Mediterraneo occidentale masse d’aria di origine nord atlantica all’interno delle
quali si muove un vasto fronte freddo. Quest’ultimo favorisce l’approfondimento di un minimo se-
condario sul Golfo del Leone che pilota un ampio fronte caldo verso nord est (immagine 1). Tra la
mattina e il pomeriggio il sistema inizia ad occludersi in prossimità della Corsica portandosi, in sera-
ta, sul golfo Ligure; in questa fase la Toscana è dapprima raggiunta dal fronte caldo (immagine 2) e
successivamente inserita in un ampio settore caldo (immagine 3). A supporto del sistema frontale si
osserva una forte corrente a getto, il cui ramo discendente raggiunge il nord del Marocco, mentre il
ramo ascendente si distende dal deserto algerino fino alla Germania investendo gran parte dell’Italia
(immagine 4). Nella notte tra il 10 e l’11 febbraio il minimo di pressione si porta sull’Adriatico col-
mandosi rapidamente, nel frattempo un nuovo sistema frontale, più debole del precedente, raggiunge
l’Italia centrale transitando in mattinata. Tra il pomeriggio e la sera dell’11 febbraio il minimo si por-
ta sul Sud Italia favorendo un rapido aumento della pressione sulle regioni centro settentrionali e met-
tendo fine al peggioramento. 

Immagine 1: pressione al suolo e fronti alle ore 06 UTC del 10 febbraio; si noti l’occlusione sulla
Francia. 
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Immagini 2-3: pressione al suolo e fronti alle ore 12 e alle ore 18 UTC del 10 febbraio 2014; si noti
l’ampio settore caldo sull’Italia centro meridionale e sulla Toscana, nonché il secondo sistema fronta-

le sul Mediterraneo occidentale.

Immagine 4: venti a 300 hPa (corrente a getto) alle ore 12 UTC del 10 febbraio.
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Evoluzione meteorologica: il 10 febbraio un’area di bassa pressione tra Francia e Golfo del Leone ri-
chiama intensi venti di Ostro e Scirocco verso la Toscana. Le correnti in risalita risultano particolar-
mente umide, con valori di Theta-E ad 850 hPa compresi tra i 36°C e i 40°C sul mar Tirreno e sul
golfo Ligure (immagine 5). In questa fase le precipitazioni risultano diffuse e intensità moderata con
cumulati massimi fino a 50-60 mm (00-12 UTC). L’estensione delle piogge è giustificata dall’am-
piezza del fronte a 700 hPa (immagine 6) e dalla saturazione dei livelli atmosferici più bassi (925-850
hpa – immagine 7). Inoltre si riscontra un discreto shear direzionale tra i venti al suolo, da Sud, e
quelli in quota, da Sud Ovest, che favorisce un aumento generale dell’instabilità e, quindi, una mag-
gior efficienza dei fenomeni.  

Immagine 5: temperatura potenziale equivalente a 850 hPa (Theta-E) delle ore 12 UTC del 10 feb-
braio.

Immagine 6: umidità relativa a 700 hPa delle ore 12 UTC del 10 febbraio; si noti l’ampiezza del
fronte e le aree in saturazione in corrispondenza della Toscana (UR>=99%).
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Immagine 7: umidità relative a 925 (sinistra) e 850 hPa (destra) alle ore 12 UTC del 10 febbraio.

Tra il pomeriggio e la sera lo spostamento del minimo sul golfo Ligure favorisce il repentino ingresso
del Libeccio determinando la genesi di una linea di convergenza tra i venti da OSO provenienti dal
mare e le correnti da Sud ancora presenti nell’entroterra toscano. Lo scontro la due diverse masse
d’aria innesca un intenso sistema convettivo che interessa dapprima le province nord occidentali (13-
16 UTC), successivamente i settori interni centro settentrionali ed in particolare la provincia di Firen-
ze (16-20 UTC). Le immagini 8-9 mostrano l’evoluzione della linea di convergenza sopra descritta la
cui azione produce, in sole 6 ore, cumulati puntuali massimi fino a 80-100 mm sulle Alpi Apuane e
fino a 60-80 mm sull’Appennino Pistoiese, Pratese e Lucchese. 
Da sottolineare, in questa fase, il ruolo del fronte freddo che transitando sulla Toscana esalta la con-
vezione aumentando il gradiente termico verticale.

Immagine 8: venti a 925 hPa previsti alle ore 15 UTC del 10 febbraio: si noti (area cerchiata in nero)
la convergenza tra Libeccio e Ostro che si spinge fin sul Nord Ovest della Toscana.
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Immagine 9: venti a 925 hPa previsti alle ore 17 UTC del 10 febbraio: l’area di convergenza si è
spostata ad est (area cerchiata in nero).

Nella notte dell’11 febbraio il minimo di pressione si porta sull’Adriatico colmandosi rapidamente,
nel frattempo un nuovo fronte raggiunge la Toscana innescando un’altra linea di convergenza (imma-
gini 10-11). Quest’ultima, sebbene supportata da discreti valori di Total-Totals, non riesce a dar luo-
go a precipitazioni analoghe alla precedente a causa dell’ingresso d’aria più secca alle medio-basse
quote troposferiche, specie a 700 hPa (immagine 12). 
In mattinata (06-12 UTC) il minimo tende ad abbassarsi di latitudine determinando un aumento della
pressione sull’Italia centro settentrionale; la fase risolutiva del pomeriggio si concretizza nel pome-
riggio ed in serata, quando si osservano soltanto fenomeni a carattere sparso legati alla instabilità po-
st-frontale. 

Immagine 10: pressione al suolo e fronti alle ore 06 UTC dell’11 febbraio; si noti il secondo fronte
freddo giunto in nottata che ormai ha attraversato gran parte della regione.
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Immagine 11: venti a 925 hPa previsti alle ore 03 UTC dell’11 febbraio; si noti la nuova linea di
convergenza tra correnti occidentali e meridionali che interessa le province di nord ovest (area cer-

chiata in nero).

Immagine 12: umidità relativa a 700 hPa delle ore 06 UTC dell’11 febbraio.
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